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Ma quando Paolo vede il cortile pensa:  

 

PAOLO: “Caspita, ma io voglio giocare con gli altri 

bambini, disegnare, ballare…scoprire cose nuove”  

 

 

 

 

PASSARE ALLA SEGUENTE TAVOLA 
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Il primo giorno di scuola la maestra dice. 
 

MAESTRA: “Oggi faremo un disegno”.  
 

Paolo prova grande gioia e fa un bel fiore azzurro  
 

FAR SCORRERE UN TERZO DELLA TAVOLA 
 

Poi la maestra raccomanda: 
 

MAESTRA: “ No, Paolo! Dobbiamo aspettare ad essere 

tutti pronti…Ed ora che ci siamo, vi faccio vedere il 

fiore che disegneremo. Dovete fare così”. 
 

E la maestra disegna (RALLENTANDO E SCANDENDO 

BENE) un bel fiore rosso con il fusto verde (RITMO 

NORMALE) che tutti devono imitare. 

Un altro giorno la maestra dice: 
 

MAESTRA: “Oggi dobbiamo disegnare una bellissima 

casa come questa”, mentre lA indica con il suo dito.  
 

FINIRE DI FAR SCORRERE LA TAVOLA E  

       PASSARE ALLA SEGUENTE 
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Ma Paolo preferisce quella che lui  (PAUSA)  ha 

disegnato: tutta colorata, di fantasia e non triste e 

grigia come quella della maestra. 

 

Il giorno dopo succede la stessa cosa quando devono 

disegnare la mucca, e poi quando devono disegnare la 

macchina e poi il motorino…e così finché Paolo è in 

quella scuola. 

 

 

 

PASSARE ALLA SEGUENTE TAVOLA 
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Dopo i primi due anni di scuola, Paolo si trasferisce in 

un´altra città.  

 

Ora non ha più paura, anzi, cammina felice e ha tanta 

voglia d´imparare. 

 

 

 

 

PASSARE ALLA SEGUENTE TAVOLA 
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Il primo giorno nella nuova scuola, la maestra mentre 

cammina dentro l’aula raccomanda: 
 

MAESTRA: “ Oggi disegneremo “ 
 

Ma Paolo non disegna nulla perché aspetta le 

indicazioni della maestra. 
 

MAESTRA: “Paolo, perché non stai disegnando, caro?” 
 

PAOLO: “ Sto aspettando, non so cosa disegnare e 

nemmeno come fare” 
 

MAESTRA: “ Disegna quello que vuoi e comme tu vuoi. 

Se vi dico io come e cosa fare… come farò a sapere chi 

ha fatto ogni disegno e come?” 
 

Alla fine Paolo disegna (RALLENTANDO E SCANDENDO 

BENE) un bel fiore rosso con il fusto verde. 

FINE 
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Paolo è un bambino di sei anni che porta sempre un 

berretto da Babbo Natale.  

 

Fa i capricci perché non vuole andare a scuola da solo 

dato che la scuola gli sembra un luogo sconosciuto e 

molto grande.  

 

 

 

 

   

 


